
SALÒ. «Giocheremo al Ferra-
ris, in un palcoscenico impor-
tante,di fronteatantissimi tifo-
si blucerchiati. L’atmosfera sa-
rà magica, ma chiaramente
per noi non sarà facile tornare
a casa con dei punti. Non dob-
biamo però farci intimorire e
dobbiamo arrivare lì preparati:
sevogliamo rimanere in B dob-
biamo adattarci a questo tipo
di partite».

Pensiero. Marco Zaffaroni av-
verte i suoi in vista della sfida
di domani contro i doriani. Un
match che sulla carta appare
molto impegnativo: «La Samp
è una squadra di alto livello
che sta vivendo un buon mo-
mento di forma. Dobbiamo af-
frontarla con grande umiltà,

perché ci aspetta una partita
difficile, nella quale non ci po-
tremo concedere errori. L’insi-
dia più grossa, in questo mo-
mento, èil rilassamento. È logi-
co che quando arriva una vitto-
ria dopo un periodo povero di
risultati si rischia di mollare un
po’ lapresa. Abbiamo peròpar-
lato tra di noi nello spogliatoio,
cercando di scongiurare que-
stopericolo.La notiziadella na-
scitadel figlio diDavide DiMol-
fetta ha poi portato ulteriore
entusiasmo nel gruppo».

In ogni caso il morale nello
spogliatoio è tornato ai massi-
mi livelli. I gardesani si augura-
no che sia scattata la scintilla
per dare una svolta al proprio
campionato: «La miglior cura è
semprefare risultato.L’aver ot-
tenuto la vittoria contro la Cre-
monese ci ha dato fiducia, ma
anche speranza. Abbiamo fat-
to una prestazione in linea con

le altre, ma finalmente abbia-
mo evitato gli errori. Siamo
contenti, ma bisogna dare un
seguito allavittoria con igrigio-
rossi per proseguire il nostro
percorso. Dobbiamo sfruttare
l’onda positiva per ottenere
punti pesanti per la classifica».

Rientri. Lentamente l’inferme-
ria della FeralpiSalò si sta svuo-
tando. Stanno rientrando ele-
menti chiave in difesa e Zaffa-
roni vuole valutare bene se
cambiare qualcosa rispetto al-
la sfida conla Cremonese: «De-
voancoracapire chisaràal cen-
to per cento. Ma sono costretto
a fare delle valutazioni, perché
nel giro di pochissimo ci trove-
remo a giocare con Sampdoria
e Venezia (martedì, ndr). Dob-
biamo affrontare una partita
per volta, tenendo però in con-
siderazione il fatto che dopo
tre giorni giocheremo nuova-
mente. Balestrero in difesa? È
una soluzione che mi è piaciu-
ta molto, ha funzionato bene.
La terrò in considerazione, ma
non sono sicuro di riproporla
con la Samp, dipende anche
da come stanno gli altri». //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Chi ben comincia è a
metà dell’opera. Il Brescia ha
fatto suo questo vecchio ada-
gioe c’è un dato che lo testimo-
nia: in serie B soltanto Parma e
Como hanno segnato più gol
nel primo quarto d’ora (rispet-
tivamente7 e 6) delle rondinel-
le, «ferme» a quota 4. Equidivi-
si tra la gestione Gastaldello e
quella Maran. Solo che col vec-
chio allenatore erano state
niente di più che semplici illu-
sioni: il rigore di Moncini con-
troil Bari, capace poi di ribalta-
re il punteggio nella ripresa, e
l’autorete diFrare nella rocam-
bolesca sconfitta per 3-2 con il
Cittadella.Con «Rolly» sono in-
vece stati le fondamenta di pic-
cole o grandi imprese: la stoc-
cata di Bjarnason a Pisa è valsa
un punto, il piattone di contro-
balzo di Jallow con la Sampdo-
ria è stato il primo mattoncino
dellavittoria chepiù hariempi-
to gli occhi all’alba di questo
nuovo corso. Insomma, s’è co-
minciato a completare l’opera,
oltre a iniziare bene. Ma è solo
una faccia del poliedro di novi-
tà portate da Maran.

Faccia sorridente. Con lui, in
appena cinque partite, la squa-
dra è riuscita a rimontare l’ini-
ziale svantaggio in tre occasio-
ni (Pisa, Südtirol e Reggiana).
Portando a cinque il bottino
stagionale: un gruzzolo da zo-
na play off, considerando che
sono appena cinque le forma-
zioni in B ad aver ricavato più
punti dei cinque del Brescia da

situazioni di svantaggio. Que-
st’analisi va però sviluppata su
più livelli. Partendo dalla pre-
messa che non è tutto oro quel
che luccica. Intanto Bisoli e
compagni sono andati sotto 10
volte in questo campionato:
peggiohanno fattosoltanto Fe-
ralpiSalò (14), Süd-
tirol (13), Ternana e
Lecco (11 per en-
trambe).Epoi quel-
le del Brescia sono
state tutte rimonte
«a metà»: nelle cin-
que occasioni in
cuièstato annullato losvantag-
gio, non si è mai riusciti ad an-
dare oltre il semplice pareggio.
Tutti indicatoriche testimonia-
no come questa squadra abbia
ampi margini di crescita anche
sotto questo profilo. Domani
c’è il Catanzaro, un altro sco-
gliobello appuntito nell’imper-
via traversata di questo perio-
do. Il Brescia farà bene a sfode-
rare il ghigno determinato de-

gli approcci brillanti, più che
quello famelico di quando rin-
corre. Anche perché i calabresi
hanno l’abitudine di blindare
in un forziere il punteggio, una
volta messa la freccia sull’av-
versario: undici volte si sono
trovati in vantaggio, nove han-
no vinto, una hanno pareggia-
to e soltanto in un’occasione
non sono riusciti a cavarne
nemmeno un punto. È pur ve-
ro che quell’unico incidente di
percorsoè avvenuto al Ceravo-
lo, lo scorso 4 novembre con-
tro il Modena, ma è bene non

aggrapparsi troppo
al precedente. Sarà
ancora una volta
messa alla prova la
tenuta della squa-
dradi Maran. Servi-
ranno compattez-
za, spirito, mentali-

tà: ingredienti mai mancati col
tecnico,anche alnettodelle ov-
viee ineludibilidifficoltà. IlBre-
scia deve confermarsi soprat-
tuttoinquesto: il resto, per cita-
re proprio Maran, «è una con-
seguenza». I primi frutti sono
già ben visibili. Ora la sfida è
renderli una prerogativa stabi-
le di questo gruppo, e non più
una sorprendente novità. //

LUCA CHIARINI

SALÒ. Partita difficilissima ma
i precedenti «estivi» fanno ben
sperare.FeralpiSalòe Sampdo-
ria si sono incrociate tre volte
in amichevole, per tre estati
consecutive, a Temù, e il bilan-
cio è in parità, con i gardesani
addirittura in vantaggio per la
differenza reti. Sulla panchina
doriana c’era sempre Marco
Giampaolo.

La prima volta fu il 27 luglio
2016: i verdeblù, guidati da An-

tonino Asta, vinsero 2-0 grazie
alle reti di Luche e Murati. Il 22
luglio 2017 furono invece i blu-
cerchiati ad imporsi sulla for-
mazione di Michele Serena,
per 1-0, con gol di Caprari. Il 21
luglio 2018 finì 1-1: Caracciolo
portò avanti i gardesani guida-
ti da Mimmo Toscano, poi Bar-
reto pareggiò i conti.

Passiamo al campo: la squa-
dra ha proseguito la prepara-
zione in vista della gara di do-
mani (ore 16.15, Ivano Pezzuto
di Lecce). Stamattina è previ-
sta la rifinitura, poi dopo il
pranzo all’Antica Cascina San
Zago, lasquadra partiràper Ge-
nova. Hanno lavorato a parte
Carraro, Voltan e Ferrarini.
Rientrano Pilati e Letizia, ma
ancheCamporese potrebbe es-
sere convocato. // E. PASS.

BRESCIA. Il Brescia sta pensan-
do a come tappare il buco in
porta lasciato dall’infortunio
diLezzeriniperdare un«secon-
do» ad Andrenacci. Col Frosi-
none è in stato avanzato la trat-
tativa per portare in biancaz-
zurro il portiere Michele Avel-
la. Classe 2000, Avella è di fatto
il quarto «numero 1» avendo
davanti Turati, Ceroflini e Frat-
tali. Si tratta sulla formula del
prestito con diritto di riscatto.

Venendoal campo è già tem-
po di rifinitura con la squadra
che oggi partirà alla volta di Ca-
tanzaro. Tutto fa pensare che
Maran continuerà a percorre-
re la stessa strada tattica intra-
presa con quel 3-4-2-1 fluido
tra possesso e non possesso vi-
sto nelle ultime uscite delle
rondinelle. Un paio di ballot-
taggi tra centrocampo e attac-
co: sicuro il «tattico» Dick-
mann a destra, al centro della
mediana Paghera, Bertagnoli e
Van de Looi si giocano l’altra
maglia per far coppia con Biso-
li, mentre Jallow è favorito sul-
la fascia sinistra; davanti, gradi
da titolare per l’assist-man Ga-
lazzi con Bjarnason e Bianchi a
giocarsi ilpostodietroaGenna-
ro Borrelli, avendo Moncini
pronto in corsa. // F. ZANO.

L’allenatore verso la Sampdoria:
«Adattiamoci a questo tipo di gare
e sfruttiamo l’onda positiva»

CALCIO / SERIE B

Con Maran gli «avvii brillanti»
hanno portato 4 punti: è questa
l’arma da usare al Ceravolo

Anche Camporese
può essere convocato

Trattativa col Frosinone
per il portiere Avella

Rondinelle brave
a rimontare, ma
i calabresi sanno
come difendere
il vantaggio

Zaffaroni ci crede:
«FeralpiSalò, se vuoi
restare in B non devi
farti intimorire»

FeralpiSalò. Marco Zaffaroni è rinfrancato dal successo di misura colto contro la Cremonese // FOTO NEWREPORTER

Verdeblù

È un Brescia dalla
doppia anima,
a Catanzaro però
ne serve una

Il timbro con la Samp. Il primo gol realizzato da Jallow // NEWREPORTER

Biancazzurri

Notiziario

Verso il recupero. Camporese

Mercato e nozze

Classe 2000. Michele Avella
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